SCHEMA S7: Protezione ostacoli laterali . . . . . . .
: T : L . SCHEMA S5: interferenza tra i montanti e il doccione del rilevato (Caso A) o del cordolo (Caso B) NOTA 1: o o , o ,
(monopqh e portq|| di Segno|et|co e po|| di |||um|nqz|one) | valori di lunghezza di funzionameto Lf, lunghezza di barriera interessata dall’'urto L1 e lunghezza di barriera prima
(C A C B dell’urto Lpu sono indicati sui certificati di crash test delle barriere.
aso A) (Caso B)
Il valore di L2 & stato definito prendendo a riferimento le principali tipologie di barriere presenti sul mercato ed & stato
approssimato in base alla lunghezza dei moduli commerciali delle barriere, tale grandezza in fase costruttiva dovrd in ogni
Ad esempio per barriere bordo laterale metalliche ostacolo . . caso essere definita sulla base delle lunghezze di funzionamento delle barriere effettivamente installate. Tale valore risulta
f]',q:szo"r: vale: / : ] ) comunque superiore alla lunghezza di barriera installata a monte dell’'urto Lpu nelle prove di crash (lunghezza prima
L1= 36m ' ] ' dell’'urto).
Lpu=30m (v. nota 1) . . _ ‘ . Nel caso non sia possibile installare una lunghezza di barriera pari a L2 per la presenza di elementi ai margini della
|\l eventuale . doccione i || eventuate_doccione || ) ‘eventuate doccione piattaforma (quali ad esempio muri di controripa), questa potrd essere ridotta fino al valore di lunghezza di barriera
. ’
prima dell'urto Lpu.
. . ot L(*)(vedi “elaborati IDR specifici)
la barriera di sicurezza bordo laterale | - controventature NOTA 2:
nel tratto di lunghezza Ltot a cavallo ' ‘ ' Le transizioni rappresentate nel presente elaborato corrispondono alle tipologie previste in progetto; rappresentano esempi
= dell’ostacolo deve avere larghezza . . A ‘ A atti ad illust iut te il tt
. - . - _ i ad illustrare compiutamente il progetto.
Barriera classe minima H1 (*) 9 operativa W<=W6(2.10m) ‘ ‘ ‘ y .o, e . s .. . .
K / \ ‘ L'Appaltatore, a valle della scelta dei dispositivi commerciali che prevede di impiegare, dovrd provvedere a studiare le
‘ ‘ | #ﬁ #ﬁ ﬁ—ilﬁ ﬁiﬁ ﬁgﬁ '—TIFI | transizioni previste, e dovra fornirne il relativo progetto corredato di relazione tecnica ed elaborati grafici.
: AL )\ LI Ny y . . o | - e
} w | ‘ ‘ La transizione sard considerata strutturalmente continua laddove il sistema realizzato dall’affiancamento dei due dispositivi
riduzione dell'altezza del cordolo ¥J riduzione dell'altezza del cordolo (bordo opera e bordo Ioterole) preveda:
I N R i b in cormispondsnza scarice asque ™ in corrispondenza scarico. acque — I utilizzo di barriere dello stesso materiale;
EN b \ N \ LD N senso_di marcia senso di marcia — la continuitd degli elementi longitudinali resistenti.
\ \ \ \ \
I

aletto da spostare . . . . . . . . . ’ .

Pdaletto da spostare | ‘ ‘ . _ | filo pavimentazione coincidente Si considerano elementi longitudinali resistenti la lama principale a tripla onda, I'eventuale lama secondaria sottostante o
> Ly > filo_pgvimentazione coincidente Sezione A—A con il nastro longitudinale della barriera soprastante la lama principale, ed i profilati aventi funzione strutturale. Non sono considerati elementi strutturali i correnti
> Lou > Lou con il nastro longitudinale defla barriera | superiori con esclusiva funzione di antiribaltamento ed i correnti inferiori pararuota. La continuitd degli elementi

Larghezza ostacolo longitudinali delle 2 barriere pud essere garantita anche se questi sono installati ad altezze diverse. In questo caso
‘ dovranno essere utilizzati elementi di raccordo inclinati con un angolo <4° rispetto al piano stradale.
Ltot > Lf Interagse paletti come d@ certificato di cragh test Interasse palett} come d? certificafo di crash test R , e . . . . L .
‘ In alternativa potrd essere valutata |'opportunitd di modificare, innalzandola oltre il valore minimo indicato in progetto, la
lama classe di contenimento di una o di entrambe le barriere contigue cosi da trovare un accoppiamento che garantisca i
) ) . i ) N \ suddetti requisiti.
filo pavimentazione _~1 senso di marcia barriera di sicurezza o R R R R o
~J | Nota: l;u UJ UJ . LI UJ ng . . . . . . o . I .
— nel caso di interferenza tra un montante della barriera metallica e il doccione, & ammesso lo : : : : : La rigidezza dei singoli dispositivi del sistema misto dovrd preferibilmente essere confrontabile (valori di deformazione
SPOftﬂme?’«; di un tso!o ‘Pglel’lctO-bLo‘ SPostﬂrgento delt paletto implica la modifica delle | m m ] ‘quqto tori dinamica simili); in caso contrario la barriera pid deformabile dovrd essere irrigidita nella zona di transizione.
controventature posteriori delle barriere su campate. pavimentazione
(*) il passo delle aperture “L” per lo scarico acque, indicato negli specifici elaborati IDR, dovra » - . A'D . ’ \ ) et i ib RS e v K »nl‘ R ¢ ‘ Diversamente da quanto suddetto, la transizione non potrd essere considerata strutturalmente conti’nucl e pertanto la
essere verificato ed eventualmente ridotto, in relazione all’interasse dei paletti delle barriere di ‘ LI, " VL S » vy e _;_'-‘ g , cordolo protezione dei tratti a monte e a valle dovrd essere realizzata con la stessa barriera prevista sull'opera, andando a
sicurezza che verranno effettivamente installate, in modo tale che I'apertura stessa non interferisca LI AN ),//f SR SRR S WSS SIS, SENCUE S /,'/J realizzare sul rilevato adiacente alla spalla un cordolo con idonee caratteristiche geometriche e strutturali; in alternativa
con la piastra d'ancoraggio della barriera bordo ponte. A A A A i A /s 7 : : Pt fiaat : sfudingli : P osimili : : :
f//{/’///k////’/{/z///’/ Ik puﬁ' essere interposta tuno- barriera otpolettl mf|||SSIdC|C|)’n elementi longitudinali resistenti simili a quelli della barriera prevista
Hiduzione dellalterza del cordolo i _ w sull’'opera, per una estensione a monte e a valle dell’opera.
in corrispondenza scarico acque piano di posa del cordolo . o . o L .
In tutti i dettagli di transizione validi per entrambe le direzioni di marcia
(simbolo ——senso.di__ ) deve intendersi che i paletti e gli elementi diagonali devono, a seconda della direzione di
marcia, avere |'orientamento come da prova di crash.
NOTA 3:
. . . . . per le barriere di sicurezza metalliche di tipo infisso da doversi installare su bordo rilevato dovranno essere impiegati
SCHEMA S7c: Protezione ostacoli a distanza minore di 2.10 m dispositivi con infissione minima pari a 90 cm.
SCHEMA S10a: Transizione rilevato — trincea con cunetta grigliata e rilevato NOTA 4:
Per il dettaglio degli strati costitutivi degli elementi marginali e delle loro caratteristiche fare riferimento agli elaborati
tipologici stradali.
Ad esempio per barriere bordo laterale metalliche Prospetto LEGEN DA
classe H2 vale:
Lf= 90
L1= 36nr:\ ostacoli (d<=2.10m) . . , R . .
Lpu= 30m (v. nota 1) F E m cordolo su opera d’arte o cordolo di Ltot = sviluppo totale della barriera;
p ' + H H H & fondazione su rilevato esistente Lf = lunghezza di funzionamento della barriera;
g . . . tl
= = = = K = = = = = = i i i L1 = lunghezza di barriera interessata dall urto;
T - Ei . b . Ei - M . g . T - 4 . T . Ei - . m nuovo cordolo di fondazione su rilevato = ) ;
L2 = 2/3 x Lf;
V A I:l nessun cordolo Lpu = lunghezza di barriera prima dell’urto.
. - PIANO VIABILE PIANO VIABILE
La barriera di sicurezza bordo laterale
nel tratto di lunghezza Ltot a cavallo dell’ostacolo
Barriera classe minima H2 deve avere larghezza operativa W<=d. po——— —
scl:arputu":;: Sez. F-F
Ll A L/ F —— Ll L/ L/ Ll L/ L/ E —— W “w disposttivo rreno vegetale
di rP::caltu (max 20cm;
| acqua (dettaglio’
canaletta grigliata indicativo)
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2la Larghezza pila/ostacolo 2 Lo | I | I | I | I | I | I | I | I | | I | II | profonditd di infissione \ profondita di infissione
come da_marchio CE come da_marchio CE
(v. Nota 3) (v. Nota 3)
Ltot > Lt | | | | | | | | | | I Note: Note:
(*) min 0.50 m per strade poderali/vicinali. (*) min 0.50 m per strade poderali/vicinali.
filo pavimentazione _~1 senso di marcia barriera di sicurezza
I I I Ii I I Ii I I i
canaletta grigliata
N.B. Per la sistemazione idraulica si vedano gli elaborati di dettaglio _senso di marelg

SCHEMA S9 bis: Interruzione barriera in corrispondenza dell’accesso alla pista ciclo—pedonale
- . SEZIONE A—A
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campata standard 1/2 campata
senso di marcia
_—
Terminale di inizio impianto
barriera con campate barriera con infittimento paletti degradante a terra
standard L=18m (4 lame standard) L=9.00m
NOTE GENERALI
DISPOSITIVO COMPLEMENTARE C1
L Nota 1:
Terminali (v. Nota 2) La tipologia di attenuatore d’urto rappresentata in dettaglio & puramente
indicativa e dovrd essere di tipo redirettivo e della classe specificata nelle COMUNE Dl SAN GIORGIO DI PIANO
Cla : Sistema di inizio impianto in entrata ' i '
P C1b: Sistema di fine impianto in uscita Clc : Sistema di inizio impianto in entrata degradante a terra planimetrie di- progetto. Servizio Lavori Pubblici
spezzone nastro curvo PROSPETTO Nota 2:
BARRIERA CORRENTE e SO | _terminale (maning terminale (manina o ds ARRIERA. CORRENTE PROSPETTO In linea prioritaria, dpvrcmno essere utilizzati i siste‘rr_\i terminoli previsti dal B ol CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA
PROSPETTO BARRIERA CORRENTE 0.00m costruttore se questi risultano in linea con le specifiche di progetto. DIBOLOGNA Servizio Progettazione Costruzioni e Manutenzione Strade
. TERMINALE DI INIZIO IMPIANTO 1
: = o i } ‘ — | terminali semplici, intesi come normali elementi iniziali di una barriera di .
| ? — scurezzo, palronne cssere sostiuil o ntegieti olle cstremio di bariere leere! RIORGANIZZAZIONE DELLA VIABILITA DI ADDUZIONE
NN OO | OINDD, NN, O N N NN NI SN \\\N N . o
LLLLLRKLLZALLL RKLLLLAQRKLLLLLARLLL QA NCQYANN QA& RELLLLARLLLKL . base alla velocitd imposta nel sito da proteggere. ' !
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§$/>//>//\/ NZNSNIN /,//,/////\///\///\///\//\///\\///\\//\/‘ ( E\\\\///E\\///}\\//E /\\\\///\l///\\\\///\ WM D a\/a\///\\ K\//K\//K\ R \/ > /\//K\///\\ //ﬂ ALL ACCESSO NORD DELL |NTERPORTO Dl BOLOGNA NEL
CAMPATA CAMPATE STANDARD senso di marcia CAMPATA BARRIERA CORRENTE4/| senso_di marcia Nel merito si ribadisce quanto precisato nella Circolare esplicoJE’ivo del Ministero COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO
L delle Infrastrutture e dei Trasporti del 21.07.2010 e cioé che i terminali
> termingle (manina) CAUPATA CAMPATE STANDARD | semplici non devono essere confusi con gli ancoraggi terminali che possono SOGOETTO ATTUATORE
b< PIANTA PIANTA essere utilizzati in fase di prova, secondo quanto previsto dall’art. 5.3.2 della INTERPORTO COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA
spezzone nastro_curvo | | B norma UNI EN 1317-2. Questi ultimi hanno lo scopo di sviluppare tensione ma y
PIANTA % _ | | = i i 1 J—;é non di assicurare soddisfacenti condizioni di sicurezza derivanti dall’eventuale BOLOGNA DIRITTORE_AREA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO DIRIGENTE DEL SERVIZIO VIBILITA
elemento_inclinato f 1 ‘ i ] | i tto contro il terminale e, se usati nella prova, devono essere impiegati Arch. Elena Chiarell Ing. Pietro Luminasi
. . \ ‘ . o b b
\ senso di marcia | min.2 ImpG ’ p p g REFERENTE TECNICO REFERENTE TECNICO
A& min. 2° 4' CAMPATA | CAMPATA_J anche nelle installazioni su strada laddove il progetto non preveda soluzioni Arch. Alessandro Gaiani Ing. Francesco Vitale
: \ : AHPATE STRNDAR T ATRIERA coRRENE STANDARD STANDARD senso di marcia alternative per garantire il corretto funzionamento delle barriere.
senso di marcia
STANDARD == STANDARD
o AT A SR SN i U 2t s aseeT PROGETTO DEFINITIVO
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OPERE COMPLEMENTARI
DISPOSITVO - COMPLEMENTARE C5 COLLEGAMENTI A BARRIERE ESISTENTI
Attenuatori d’urto e cuspidi BARRIERE DI SICUREZZA
| | COLLEGAMENTO TRA NUOVA BARRIERA BORDO LATERALE
| PREVEDERE L COLLFGAVENTO DELLE_ LAME | PARTICOLARE D: collegamento barriera H2BP all’attenuatore d’urto CLASSE H1 E BARRIERA ESISTENTE TIPOLOGICI DISPOSITIVI COMPLEMENTARI E SCHEMI DI INSTALLAZIONE
‘ TRAMITE RACCORDI (VEDI PARTICOLARE D) |
‘ IL PROGETTISTA SPECIALISTICO IL RESPONSABILE INTEGRAZIONE IL DIRETTORE TECNICO
‘ ‘ Prospetto PRESTAZIONI SPECIALISTICHE
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‘ ‘ \4qu * /W ) ‘AE 3/\_‘ RIFERIMENTO PROGETTO R IDENTIFIiﬂL\Iﬁm DIRETTORIO RIFERIMENTO ELABORATO Ordinatore:
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1. ‘Lq tipologia di attenuatore d’urto rappresentata in dettaglio & puramente indicativa e dovrd essere di tipo redirettivo e di classe 50. | —=seneo di mardla_ ‘ J s I-:,E.. .I‘|__|E-. i I':E" spea nO‘ APR?IjEtQZOZO
2.  Per tale cuspide con barriera infissa di classe H2, le dimensioni trasversali dell’attenuatore d’urto dovranno essere commisurate a quelle della barriera in cuspide, e dovra CAMPATE STANDARD Z W
essere previsto il collegamento delle lame della barriera metallica all’attenuatore tramite raccordi. 1o asierno data lma kit ol I ENG'NEERING
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nuovo cordolo di fondazione su rilevato
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cordolo su opera d'arte o cordolo di  fondazione su rilevato esistente
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nessun cordolo
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Ltot = sviluppo totale della barriera; = sviluppo totale della barriera; Lf  = lunghezza di funzionamento della barriera; = lunghezza di funzionamento della barriera; L1   = lunghezza di barriera interessata dall'urto; = lunghezza di barriera interessata dall'urto; L2  =  2/3 x Lf; =  2/3 x Lf; Lpu = lunghezza di barriera prima dell'urto.= lunghezza di barriera prima dell'urto.
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NOTA 1:  I valori di lunghezza di funzionameto Lf, lunghezza di barriera interessata dall'urto L1 e lunghezza di barriera prima dell'urto Lpu sono indicati sui certificati di crash test delle barriere. Il valore di L2 è stato definito prendendo a riferimento le principali tipologie di barriere presenti sul mercato ed è stato approssimato in base alla lunghezza dei moduli commerciali delle barriere, tale grandezza in fase costruttiva dovrà in ogni caso essere definita sulla base delle lunghezze di funzionamento delle barriere effettivamente installate. Tale valore risulta comunque superiore alla lunghezza di barriera installata a monte dell'urto Lpu nelle prove di crash  (lunghezza prima dell'urto).  Nel caso non sia possibile installare una lunghezza di barriera pari a L2 per la presenza di elementi ai margini della piattaforma (quali ad esempio muri di controripa), questa potrà essere ridotta fino al valore di lunghezza di barriera prima dell'urto Lpu.  NOTA 2: Le transizioni rappresentate nel presente elaborato corrispondono alle tipologie previste in progetto; rappresentano esempi atti ad illustrare compiutamente il progetto. L'Appaltatore, a valle della scelta dei dispositivi commerciali che prevede di impiegare, dovrà provvedere a studiare le transizioni previste, e dovrà fornirne il relativo progetto corredato di relazione tecnica ed elaborati grafici. La transizione sarà considerata strutturalmente continua laddove il sistema realizzato dall'affiancamento dei due dispositivi (bordo opera e bordo laterale) preveda: - l' utilizzo di barriere  dello stesso materiale; - la continuità degli elementi longitudinali resistenti. Si considerano elementi longitudinali resistenti la lama principale a tripla onda, l'eventuale lama secondaria sottostante o soprastante la lama principale, ed i profilati aventi funzione strutturale. Non sono considerati elementi strutturali i correnti superiori con esclusiva funzione di antiribaltamento ed i correnti inferiori pararuota. La continuità degli elementi longitudinali delle 2 barriere può essere garantita anche se questi sono installati ad altezze diverse. In questo caso dovranno essere utilizzati elementi di raccordo inclinati con un angolo  4° rispetto al piano stradale. In alternativa potrà essere valutata l'opportunità di modificare, innalzandola oltre il valore minimo indicato in progetto, la classe di contenimento di una o di entrambe le barriere contigue così da trovare un accoppiamento che garantisca i suddetti requisiti. La rigidezza dei singoli dispositivi del sistema misto dovrà preferibilmente essere confrontabile (valori di deformazione dinamica simili); in caso contrario la barriera più deformabile dovrà essere irrigidita nella zona di transizione.  Diversamente da quanto suddetto, la transizione non potrà essere considerata strutturalmente continua e pertanto la protezione dei tratti a monte e a valle dovrà essere realizzata con la stessa barriera prevista sull'opera, andando a realizzare sul rilevato adiacente alla spalla un cordolo con idonee caratteristiche geometriche e strutturali; in alternativa può essere interposta una barriera a paletti infissi con elementi longitudinali resistenti simili a quelli della barriera prevista sull'opera, per una estensione a monte e a valle dell'opera. In tutti i dettagli di transizione validi per entrambe le direzioni di marcia  (simbolo              ) deve intendersi che i paletti e gli elementi diagonali devono, a seconda della direzione di marcia, avere l'orientamento come da prova di crash. NOTA 3: per le barriere di sicurezza metalliche di tipo infisso da doversi installare su bordo rilevato dovranno essere impiegati dispositivi con infissione minima pari a 90 cm. NOTA 4: Per il dettaglio degli strati costitutivi degli elementi marginali e delle loro caratteristiche fare riferimento agli elaborati tipologici stradali.
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senso di marcia
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SCHEMA S7: Protezione ostacoli laterali  (monopali e portali di segnaletica e pali di illuminazione)
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barriera di sicurezza
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ostacolo
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filo pavimentazione
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Ltot ³ Lf tot ³ Lf Lf f 
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Ad esempio per barriere bordo laterale metalliche  classe H1 vale:             Lf= 90m                  90m                  L1= 36m                  36m                  Lpu= 30m (v. nota 1)        30m (v. nota 1)        
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la barriera di sicurezza bordo laterale nel tratto di lunghezza Ltot a cavallo dell'ostacolo deve avere larghezza operativa W<=W6(2.10m)
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Barriera classe minima H1 (*)
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SCHEMA S7c: Protezione ostacoli a distanza minore di 2.10 m
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barriera di sicurezza
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filo pavimentazione
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senso di marcia 
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Ltot ³ Lf tot ³ Lf Lf f 
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Ad esempio per barriere bordo laterale metalliche  classe H2 vale: Lf= 90m L1= 36m Lpu= 30m (v. nota 1)       
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Barriera classe minima H2
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ostacoli (d<=2.10m)
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La barriera di sicurezza bordo laterale  nel tratto di lunghezza Ltot a cavallo dell'ostacolo  deve avere larghezza operativa W<=d.
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SCHEMA S5: interferenza tra i montanti e il doccione del rilevato (Caso A) o del cordolo (Caso B)
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senso di marcia
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filo pavimentazione coincidente
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riduzione dell'altezza del cordolo  in corrispondenza scarico acque
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Sezione A-A
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eventuale doccione
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Interasse paletti come da certificato di crash test

AutoCAD SHX Text
con il nastro longitudinale della barriera
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paletto da spostare
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Nota: - nel caso di interferenza tra un montante della barriera metallica e il doccione, è ammesso lo spostamento di un solo paletto. Lo spostamento del paletto implica la modifica delle controventature posteriori delle barriere su 2 campate. (*) il passo delle aperture "L" per lo scarico acque, indicato negli specifici elaborati IDR, dovrà essere verificato ed eventualmente ridotto, in relazione all'interasse dei paletti delle barriere di sicurezza che verranno effettivamente installate, in modo tale che l'apertura stessa non interferisca con la piastra d'ancoraggio della barriera bordo ponte.
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Interasse paletti come da certificato di crash test
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filo pavimentazione coincidente

AutoCAD SHX Text
con il nastro longitudinale della barriera

AutoCAD SHX Text
 (Caso A)

AutoCAD SHX Text
 (Caso B)

AutoCAD SHX Text
riduzione dell'altezza del cordolo  in corrispondenza scarico acque

AutoCAD SHX Text
eventuale doccione

AutoCAD SHX Text
riduzione dell'altezza del cordolo  in corrispondenza scarico acque

AutoCAD SHX Text
eventuale doccione

AutoCAD SHX Text
Sez. F-F

AutoCAD SHX Text
Prospetto

AutoCAD SHX Text
Pianta

AutoCAD SHX Text
Sez. E-E

AutoCAD SHX Text
SCHEMA S10a: Transizione rilevato - trincea con cunetta grigliata e rilevato

AutoCAD SHX Text
filo fisso

AutoCAD SHX Text
dispositivo di raccolta  acqua (dettaglio indicativo)

AutoCAD SHX Text
P= Var

AutoCAD SHX Text
sistemazione  scarpata con  terreno vegetale  (max 20cm)

AutoCAD SHX Text
filo fisso

AutoCAD SHX Text
margine ciglio  pavimentazione

AutoCAD SHX Text
P= Var

AutoCAD SHX Text
sistemazione  scarpata con  terreno vegetale  (max 20cm)

AutoCAD SHX Text
canaletta grigliata

AutoCAD SHX Text
canaletta grigliata

AutoCAD SHX Text
N.B. Per la sistemazione idraulica si vedano gli elaborati di dettaglio

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
profondità di infissione come da marchio CE (v. Nota 3)

AutoCAD SHX Text
profondità di infissione come da marchio CE (v. Nota 3)

AutoCAD SHX Text
Note:  (*) min 0.50 m per strade poderali/vicinali.

AutoCAD SHX Text
Note:  (*) min 0.50 m per strade poderali/vicinali.

AutoCAD SHX Text
L1 1 

AutoCAD SHX Text
Lpu pu 

AutoCAD SHX Text
L1 1 

AutoCAD SHX Text
Lpu pu 

AutoCAD SHX Text
L1 1 

AutoCAD SHX Text
Lpu pu 

AutoCAD SHX Text
L1 1 

AutoCAD SHX Text
Lpu pu 

AutoCAD SHX Text
DISPOSITIVO COMPLEMENTARE C1

AutoCAD SHX Text
Terminali (v. Nota 2)

AutoCAD SHX Text
C1b: Sistema di fine impianto in uscita

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
PIANTA

AutoCAD SHX Text
PROSPETTO

AutoCAD SHX Text
BARRIERA CORRENTE

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
terminale (manina)

AutoCAD SHX Text
C1a : Sistema di inizio impianto in entrata 

AutoCAD SHX Text
NOTA: I PALETTI DELLA LAMA CURVA POTRANNO AVERE UNA LUNGHEZZA MAGGIORE RISPETTO ALLO STANDARD PER COMPENSARE LA PENDENZA DELLA SCARPATA

AutoCAD SHX Text
spezzone nastro curvo

AutoCAD SHX Text
elemento inclinato

AutoCAD SHX Text
terminale  (manina)

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
PROSPETTO

AutoCAD SHX Text
PIANTA

AutoCAD SHX Text
spezzone nastro curvo

AutoCAD SHX Text
terminale (manina)

AutoCAD SHX Text
C1c : Sistema di inizio impianto in entrata degradante a terra

AutoCAD SHX Text
PROSPETTO

AutoCAD SHX Text
PIANTA

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
6°max

AutoCAD SHX Text
NOTE: L'impiego del terminale degradante a terra delle barriere metalliche (dispositivo complementare C1c) sarà generalmente sarà generalmente limitato alla viabilità secondaria (non autostradale), in subordine all'utilizzo preferenziale del terminale deviato verso l'esterno (dispositivo complementare C1a), con particolare riferimento ai casi in cui, causa i vincoli al contorno (es. (dispositivo complementare C1a), con particolare riferimento ai casi in cui, causa i vincoli al contorno (es. , con particolare riferimento ai casi in cui, causa i vincoli al contorno (es. presenza fabbricati in stretta adiacenza), sarà strettamente necessario il ricorso al terminale degradante a terra..

AutoCAD SHX Text
COLLEGAMENTI A BARRIERE ESISTENTI

AutoCAD SHX Text
COLLEGAMENTO TRA NUOVA BARRIERA BORDO LATERALE CLASSE H1 E BARRIERA ESISTENTE

AutoCAD SHX Text
H1BL

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
Prospetto

AutoCAD SHX Text
Pianta

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
filo esterno della lama coincidente col filo della pavimentazione

AutoCAD SHX Text
BARRIERA ESISTENTE

AutoCAD SHX Text
SCHEMA S9 bis: Interruzione barriera in corrispondenza dell'accesso alla pista ciclo-pedonale

AutoCAD SHX Text
SEZIONE A-A

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
barriera con infittimento paletti

AutoCAD SHX Text
L=18m (4 lame standard)

AutoCAD SHX Text
Terminale di inizio impianto degradante a terra

AutoCAD SHX Text
L=9.00m

AutoCAD SHX Text
barriera con campate standard

AutoCAD SHX Text
barriera con campate standard

AutoCAD SHX Text
A

AutoCAD SHX Text
A

AutoCAD SHX Text
P= Var

AutoCAD SHX Text
filo fisso

AutoCAD SHX Text
barriera di sicurezza  o eventuale parapetto

AutoCAD SHX Text
barriera metallica bordo laterale classe corrente

AutoCAD SHX Text
ATTENUATORE D'URTO REDIRETTIVO CLASSE 50 

AutoCAD SHX Text
NOTE: 1. La tipologia di attenuatore d'urto rappresentata in dettaglio è puramente indicativa e dovrà essere di tipo redirettivo e di classe 50. La tipologia di attenuatore d'urto rappresentata in dettaglio è puramente indicativa e dovrà essere di tipo redirettivo e di classe 50. 2. Per tale cuspide con barriera infissa di classe H2, le dimensioni trasversali dell'attenuatore d'urto dovranno essere commisurate a quelle della barriera in cuspide, e dovrà Per tale cuspide con barriera infissa di classe H2, le dimensioni trasversali dell'attenuatore d'urto dovranno essere commisurate a quelle della barriera in cuspide, e dovrà essere previsto il collegamento delle lame della barriera metallica all'attenuatore tramite raccordi.

AutoCAD SHX Text
PARTICOLARE D: collegamento barriera H2BP all'attenuatore d'urto

AutoCAD SHX Text
senso di marcia

AutoCAD SHX Text
TRATTO DI MANCORRENTE  DEVIATO E SAGOMATO

AutoCAD SHX Text
ELEMENTO SPECIALE DI RACCORDO.

AutoCAD SHX Text
DISPOSITIVO COMPLEMENTARE C3

AutoCAD SHX Text
Attenuatori d'urto e cuspidi

AutoCAD SHX Text
inclinazione  max 4°

AutoCAD SHX Text
STRISCIA DI MARGINE CONTINUA

AutoCAD SHX Text
STRISCIA DI MARGINE CONTINUA

AutoCAD SHX Text
ZEBRATURA CON STRISCE  BIANCHE A SPINA

AutoCAD SHX Text
BARRIERA INFISSA  CLASSE H2

AutoCAD SHX Text
PREVEDERE IL COLLEGAMENTO DELLE LAME DELLA BARRIERA ALL'ATTENUATORE D'URTO  TRAMITE RACCORDI (VEDI PARTICOLARE D)

AutoCAD SHX Text
ATTENUATORE D'URTO  (v. nota note)

AutoCAD SHX Text
SCALA DI STAMPA: 1=1

AutoCAD SHX Text
Nota 2: In linea prioritaria, dovranno essere utilizzati i sistemi terminali previsti dal costruttore se questi risultano in linea con le specifiche di progetto. I terminali semplici, intesi come normali elementi iniziali di una barriera di sicurezza, potranno essere sostituiti o integrati alle estremità di barriere laterali con terminali speciali testati secondo UNI EN 1317-4, e di classe adeguata in base alla velocità imposta nel sito da proteggere. Nel merito si ribadisce quanto precisato nella Circolare esplicativa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 21.07.2010 e cioè che "i terminali semplici non devono essere confusi con gli ancoraggi terminali che possono essere utilizzati in fase di prova, secondo quanto previsto dall'art. 5.3.2 della norma UNI EN 1317-2. Questi ultimi hanno lo scopo di sviluppare tensione ma non di assicurare soddisfacenti condizioni di sicurezza derivanti dall'eventuale impatto contro il terminale e, se usati nella prova, devono essere impiegati anche nelle installazioni su strada" laddove il progetto non preveda soluzioni alternative per garantire il corretto funzionamento delle barriere.

AutoCAD SHX Text
Nota 1: La tipologia di attenuatore d'urto rappresentata in dettaglio è puramente indicativa e dovrà essere di tipo redirettivo e della classe specificata nelle planimetrie di progetto. 

AutoCAD SHX Text
1

AutoCAD SHX Text
P

AutoCAD SHX Text
D

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
1

AutoCAD SHX Text
7

AutoCAD SHX Text
5

AutoCAD SHX Text
P

AutoCAD SHX Text
S

AutoCAD SHX Text
1

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
PROJECT MANAGER:

AutoCAD SHX Text
IL RESPONSABILE INTEGRAZIONE

AutoCAD SHX Text
PRESTAZIONI SPECIALISTICHE

AutoCAD SHX Text
REVISIONE

AutoCAD SHX Text
data

AutoCAD SHX Text
n.

AutoCAD SHX Text
REDATTO:

AutoCAD SHX Text
VERIFICATO:

AutoCAD SHX Text
SUPPORTO SPECIALISTICO:

AutoCAD SHX Text
Disciplina

AutoCAD SHX Text
progressivo

AutoCAD SHX Text
RIFERIMENTO PROGETTO

AutoCAD SHX Text
Capitolo

AutoCAD SHX Text
Codice Commessa

AutoCAD SHX Text
CODICE IDENTIFICATIVO

AutoCAD SHX Text
Rev.

AutoCAD SHX Text
Fase

AutoCAD SHX Text
Paragrafo

AutoCAD SHX Text
tipologia

AutoCAD SHX Text
WBS

AutoCAD SHX Text
RIFERIMENTO ELABORATO

AutoCAD SHX Text
RIFERIMENTO DIRETTORIO

AutoCAD SHX Text
Progressivo

AutoCAD SHX Text
Tip.

AutoCAD SHX Text
Cod. Appalto

AutoCAD SHX Text
Lotto, Sub-Prog,

AutoCAD SHX Text
PARTE D'OPERA

AutoCAD SHX Text
Ordinatore:

AutoCAD SHX Text
SCALA:

AutoCAD SHX Text
Ing. Michele Angelo Parrella

AutoCAD SHX Text
Ord. Ingg. Avellino N. 933

AutoCAD SHX Text
PROJECT ENGINEER

AutoCAD SHX Text
IL DIRETTORE TECNICO

AutoCAD SHX Text
Servizio Lavori Pubblici

AutoCAD SHX Text
Servizio Progettazione Costruzioni e Manutenzione Strade

AutoCAD SHX Text
SOGGETTO ATTUATORE

AutoCAD SHX Text
DIRIGENTE DEL SERVIZIO VIABILITÀ

AutoCAD SHX Text
Ing. Pietro Luminasi

AutoCAD SHX Text
REFERENTE TECNICO

AutoCAD SHX Text
Ing. Francesco Vitale

AutoCAD SHX Text
DIRITTORE AREA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

AutoCAD SHX Text
Arch. Elena Chiarelli

AutoCAD SHX Text
REFERENTE TECNICO

AutoCAD SHX Text
Arch. Alessandro Gaiani

AutoCAD SHX Text
Ord. Ingg. Parma N. 1154

AutoCAD SHX Text
Ing. Andrea Tanzi

AutoCAD SHX Text
Ord. Ingg. Milano N. 26796

AutoCAD SHX Text
Ing. Gianluca Salvatore Spinazzola

AutoCAD SHX Text
IL PROGETTISTA SPECIALISTICO 

AutoCAD SHX Text
S

AutoCAD SHX Text
T

AutoCAD SHX Text
D

AutoCAD SHX Text
RESPONSABILE STRADE, ARREDI

AutoCAD SHX Text
E ANALISI TRASPORTISTICHE

AutoCAD SHX Text
DG - DOCUMENTAZIONE GENERALE

AutoCAD SHX Text
OPERE COMPLEMENTARI

AutoCAD SHX Text
BARRIERE DI SICUREZZA

AutoCAD SHX Text
TIPOLOGICI DISPOSITIVI COMPLEMENTARI E SCHEMI DI INSTALLAZIONE

AutoCAD SHX Text
D

AutoCAD SHX Text
G

AutoCAD SHX Text
O

AutoCAD SHX Text
P

AutoCAD SHX Text
C

AutoCAD SHX Text
B

AutoCAD SHX Text
S

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
D

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
3

AutoCAD SHX Text
2

AutoCAD SHX Text
-

AutoCAD SHX Text
-

AutoCAD SHX Text
-

AutoCAD SHX Text
Varie

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
APRILE 2020


	Fogli e viste
	STD0032


